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85° Vescovo di Ascoli secondo la cronotassi ascolana. Nacque a 
Bisceglie il 15 novembre 1789. Viene ordinato sacerdote il 9 aprile 1814 
a 24 anni. Nel 1818 conseguì la laurea in Teologia presso l’Università di 
Napoli. E’ stato Vicaro Generale di Mons. Desiderio Mennone, Vescovo 
di Lacedonia. Il 4 ottobre 1833 venne proposto Vescovo di Crotone dal 
Re delle Due Sicilie e consacrato a Roma il 26 gennaio 1834 durante il 
pontificato di Gregorio XVI. Il nuovo Papa Pio IX lo nominò prelato 
domestico ed assistente al Soglio Pontificio. Il 20 aprile 1849, rimasta 
vacante la sede vescovile di Ascoli e Cerignola per il trasferimento ad 
Acerra del Vescovo Mons. Francesco Iavarone, venne nominato 
Vescovo di queste Diocesi. Ad Ascoli Mons. Todisco visse gli anni più 
tormentati della sua esistenza; ma proprio in questo periodo produsse i 
suoi più importanti documenti: editti,notificazioni, lettere pastorali, 
relationes ad limina. Celebrò dal 10 al 12 aprile 1853, nella Cattedrale di 
Ascoli, il Sinodo avendo di mira una integrale formazione cristiana nel 
ripristino di quei valori religiosi che sembravano dimenticati. Restaurò 
l’Episcopio e la Cattedrale di Ascoli; ricostruì il Seminario a cui il 
terremoto del 14 agosto 1851 aveva provocato seri danni:"leonardus 
Todisco Grande Seminarium paene labefactatum vi magni terremotus 
de die 14 augusti 1851 refecit". Fu esiliato a Bisceglie, sua città natale, 
dal governo nato dall’unità d’Italia da dove continuò a governare la 
Diocesi a scrivere lettere pastorali. Morì ottantenne nell’Episcopio di 
Ascoli, il 13 maggio 1872. Il 14 maggio 2003 Mons. Felice Di Molfetta, 
alla presenza del Sindaco di Ascoli Antonio Rolla e del popolo ascolano 
e dei fedeli, fece trasportale i resti mortali del grande Vescovo dal 
Cimitero cittadino nella Cattedrale di Ascoli nella tomba dei Vescovi, da 
lui stesso realizzata quando governava la Diocesi per dare degna 
sepoltura ai Vescovi di Ascoli. Tale tomba si trova sotto il pavimento 
della Cappella dedicata all’Immacolata Concezione, nel lato destro 
transetto. 

 



 



 

 



 

 



 



 

 
 



 



 



 



 



 



 



 


